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Con riferimento all’Avviso Pubblico di data 7 giugno 2019 prot. n. 11194 si dispone la 

seguente nota di rettifica con contestuale proroga dei termini di presentazione delle 

manifestazioni di interesse. 

 

Conseguentemente gli articoli 2, 4 e 6 sono da intendersi a tutti gli effetti sostituiti con 

la nuova formulazione coordinata di seguito riportata, con evidenza in giallo delle 

novità: 

 

Art. 2 

Oggetto dell’Avviso e Manifestazione d’Interesse 

1. Con il presente Avviso si intende ricercare soggetti economici interessati ad insediarsi, a 

sviluppare o a svolgere attività produttiva, presso il territorio di Comuni in Trentino, si-

tuati al di sopra dei 400 metri di altitudine con popolazione non superiore a 7.000 abitanti. 

Per una compiuta rappresentazione delle aree interessate, viene allegato sub lettera A ap-

posito elenco che indica i Comuni coinvolti nell’iniziativa e quelli, invece, esclusi. 

2. La manifestazione di interesse può essere presentata da: 

i. persone giuridiche; 

ii. imprese singole o affiliate in un progetto di filiera (di seguito anche solo “desti-

natari”), artigianali o PMI industriali; 

che svolgano o che intendano svolgere attività nel settore manifatturiero, anche della 

trasformazione agroalimentare, in località di montagna.   

 

Risultano altresì ammessi: 

iii. i titolari di partita IVA, sia in forma individuale che in forma associata, che dimo-

strino di aver avviato la propria attività da almeno un anno ai sensi dell’articolo 

4, lettera c) e nel rispetto delle iniziative di cui al successivo comma 3. 

 

Si precisa che possono partecipare all’Avviso anche i soggetti di cui al presente comma 2 

lettere i) ed ii) che – pur detenendo la personalità giuridica da meno di un anno – dimo-

strino di aver condotto una o più delle attività imprenditoriali indicate al successivo 

comma 3 da almeno un anno, anche in ragione di un cd. “passaggio generazionale”. A tal 

fine il soggetto partecipante dovrà comprovare – al momento della presentazione della 

domanda – l’avvenuta prosecuzione dell’attività imprenditoriale originariamente condotta 



 

 

da terzi con debite evidenze tra le quali rientrano, a titolo esemplificativo ma non esau-

stivo:  

- cessione di azienda e/o di ramo d’azienda; 

- affitto di azienda e/o di ramo d’azienda; 

- fusione per incorporazione di azienda. 

 

3. Rientrano tra le iniziative che possono accedere al presente avviso: 

a) produzioni manifatturiere, attente all’utilizzo di materiali locali, sostenibili e che pre-

diligano il riciclo di prodotti naturali e/o sottoprodotti;  

b) bioedilizia ed edilizia in legno; 

c) meccanica, robotica e automazione;  

d) riuso ed economia circolare;  

e) attività di trasformazione di prodotti agricoli e alimentari; 

f) attività di produzione di tecnologie per l’agricoltura di montagna e di monitoraggio 

del territorio (ICT e telecomunicazioni);  

g) iniziative per la protezione ambientale e la prevenzione del dissesto idrogeologico; 

h) prodotti e servizi legati allo sport, in particolare di montagna, e finalizzati a miglio-

rare la sicurezza, la vivibilità e la fruizione delle aree montane.  

 

Sono escluse dal presente Avviso le attività agricole in senso stretto, di allevamento, 

alberghiere/recettizie e commerciali, ad eccezione della vendita/spaccio dei beni pro-

dotti nell'attività di impresa. 

 

4. I soggetti ammessi ai sensi del successivo articolo 4 potranno essere invitati a partecipare 

ad una successiva comparazione, volta ad individuare iniziative idonee ad essere suppor-

tate mediante interventi di natura: 

a. finanziaria, ossia mediante la partecipazione da parte di Trentino Sviluppo 

nel capitale della società per il tramite di forme di co-partecipazione pub-

blico/privata nel capitale sociale ed entro l’importo massimo di Euro 

150.000,00 per ogni singola iniziativa e con l’importo minimo di Euro 

50.000,00; 

b. immobiliare, che potrà prevedere l’acquisto (o la partecipazione all’acquisto) 

dell’immobile necessario ad ospitare l’attività di impresa, che potrà essere poi 

immesso nella disponibilità mediante idoneo contratto di locazione e/o di-

verso negozio giuridico a condizioni economiche da definirsi nel rispetto delle 

specifiche prescrizioni di cui alla Legge provinciale n. 6/1999 e relativi Indi-

rizzi approvati con Delibera di Giunta n. 2181/2015; 

c. strumentale, mediante il sostegno all’acquisto di beni ed attrezzature stru-

mentali all’esercizio dell’attività presso l’unità operativa dislocata nel territo-

rio provinciale, che potrà esplicarsi anche per il tramite del cosiddetto Fondo 

Impianti Tecnologici come da ultimo disciplinato dalla Delibera di Giunta n. 

2181/2015 e n. 2272/2017; 

d. di facilitazione, all’accesso ai servizi offerti dal c.d. “Sistema Trentino” di 

cui fanno parte – a titolo esemplificativo e non esaustivo – Università degli 

Studi di Trento, Agenzia del Lavoro, Fondazione Bruno Kessler, Fondazione 

E. Mach, Polo della Meccatronica, Progetto Manifattura e ProM Facility. 

 



 

 

Ogni intervento sarà – se del caso - accompagnato da tutoraggio, coaching ed affianca-

mento nell’avvio e/o sviluppo dell’iniziativa erogati direttamente e/o indirettamente da 

Trentino Sviluppo.   

5. Ulteriori informazioni in merito all’iter valutativo saranno contenute nella lettera d’invito 

alla seconda fase che potrà essere trasmessa ai soggetti ammessi ai sensi del successivo 

articolo 4 e secondo le modalità indicate all’articolo 6. 

6. In ogni caso, la spesa massima ammessa è pari a 80mila Euro oltre oneri fiscali, per ogni 

unità lavorativa annua coinvolta nel progetto, compresi i Soci attivi. La spesa minima, per 

qualsiasi ipotesi di intervento, è pari a 50mila Euro oltre oneri fiscali.  

 

Art. 3 

omissis 

 

Art. 4 

Requisiti ed impegni dei destinatari 

 

1. Al fine della regolare partecipazione alla presente indagine esplorativa di mercato i sog-

getti devono presentare una “Manifestazione di Interesse”, utilizzando il modello “Dichia-

razione manifestazione di interesse” allegato sub lettera B e devono contestualmente di-

chiarare di possedere i requisiti evidenziati nel presente Avviso. Nello specifico per poter 

soddisfare i requisiti indispensabili a partecipare all’eventuale e conseguente procedura di 

gara, i concorrenti devono: 

a) perseguire un’iniziativa coerente agli obiettivi e rientrante tra le attività indicate nel 

presente Avviso che dovrà essere comprovata per il tramite della presentazione di 

un abstract secondo le modalità indicate all’articolo 5; 

b) essere in possesso dei requisiti di ordine generale per contrarre con la pubblica am-

ministrazione, e pertanto, di non incorrere in alcuno dei motivi di esclusione previsti 

dall’art. 80 del D.lgs n. 50/2016; 

c) dimostrare di aver avviato l’attività da almeno 1 anno, nel rispetto di quanto indicato 

al precedente articolo 2. 

 

Art. 5 

omissis 

 

Art. 6 

Criteri, elementi preferenziali e procedura comparativa  

1. I soggetti ammessi ai sensi del precedente articolo 4 verranno invitati a partecipare – per 

il tramite di idonea lettera di invito – ad una procedura comparativa volta a definire una 

graduatoria, per l’accesso agli interventi di sostegno di cui all’articolo 2. 

2. Si precisa che, ai fini della esatta determinazione dei criteri di valutazione delle iniziative 

ammesse, Trentino Sviluppo privilegerà le iniziative che prevedono: 

 

a)  investimenti congiunti da parte di più soggetti collegati in una logica di filiera 

produttiva locale, in grado di intraprendere percorsi tematici e idee di sviluppo 

complementare; 

b) investimenti in grado di generare ricadute effettive e dimostrabili sulla filiera di 

fornitura locale; 

c)  il recupero di aree/immobili dismesse/i o la rilocalizzazione di attività divenute 

incompatibili con gli abitati e i centri storici;  



 

 

d) investimenti in località con minore vivacità economico-produttiva, artigianale; 

e) un passaggio generazionale o subentro in imprese che altrimenti potrebbero ces-

sare l’attività; 

f) l’occupazione dei giovani e delle donne nei contesti di valle; 

g) collaborazioni e indotto con imprese locali aventi sede legale e/o operativa sul 

territorio della Provincia autonoma di Trento; 

h) collaborazioni con Enti Locali, Enti di Ricerca, Istituti professionali e di forma-

zione del territorio, per la sperimentazione di soluzione innovative e percorsi di 

alternanza scuola/lavoro. 

 

3. Nel rispetto degli obiettivi sottesi al presente Avviso, tra progetti aventi la medesima va-

lutazione per gli elementi di cui al precedente comma, saranno privilegiati progetti e in-

vestimenti sul territorio comunale di località più decentrate rispetto alla viabilità 

provinciale primaria autostradale, ossia distanti un raggio di almeno 10 km dagli 

svincoli autostradali dell’A22 e con altitudine almeno pari a 450 metri s.l.m.  

4. In tal senso la valutazione delle iniziative ammesse si svolgerà, nel rispetto delle seguenti 

regole, in due distinte fasi: 

i. sulla base dei criteri valutativi definiti nella richiesta di invito e nel rispetto degli 

elementi premianti di cui al presente articolo, una commissione all’uopo istituita da 

Trentino Sviluppo determinerà una graduatoria di merito che individua – nell’ambito 

delle risorse stanziate – i soggetti potenzialmente beneficiari delle misure di sostegno 

previste al precedente articolo 2; 

ii. in una seconda fase, sarà effettuata una valutazione, nel rispetto dei principi contenuti 

nella normativa comunitaria e provinciale di riferimento (in particolare la Legge 

della Provincia autonoma di Trento n. 6 del 13 dicembre 1999, i relativi “Criteri di 

Attuazione” vigenti e gli indirizzi di cui alla delibera di Giunta provinciale n. 

2181/2015), mediante un’istruttoria tecnico-economico finanziaria sul business plan  

formulato dai soggetti beneficiari in graduatoria, al fine di verificarne la piena soste-

nibilità tecnico-economico-finanziaria rispetto alle prescrizioni indicate nel presente 

Avviso. 

 

5. Le risultanze della valutazione in fase sub 2 saranno sottoposte a decisione finale del Con-

siglio di Amministrazione di Trentino Sviluppo. L’effettiva erogazione ed esecuzione 

degli interventi di sostegno di cui al presente Avviso risulta comunque subordinata 

al positivo esito della succitata istruttoria e sarà condotta nel rispetto della program-

mazione finanziaria del Fondo attività economiche, di cui all’art. 33 l.p. 6/1999 

ss.mm. La Giunta provinciale si riserva di stanziare, in tutto od in parte, e se del caso 

in più fasi nel triennio 2020-2022, le risorse necessarie in riferimento alla qualità ed 

all’intensità dei progetti presentati.  

6. È stabilito sin d’ora che: 

a) i soggetti beneficiari di cui alle lettere i e ii del comma 2 dell’articolo 2 saranno tenuti 

a avviare il progetto di attività economica descritta nella propria iniziativa (qualora 

non avente già sede legale e/o operativa in Provincia di Trento) in Trentino, nel ter-

ritorio indicato nella manifestazione di interesse, entro 120 giorni naturali e conse-

cutivi decorrenti dalla ricezione della comunicazione contenente gli esiti della pro-

cedura; 

b) i soggetti beneficiari di cui alla lettera iii del comma 2 dell’articolo 2 saranno tenuti 

a costituirsi – nelle forme giuridiche ammesse dal medesimo articolo 2 – entro 60 



 

 

giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla ricezione della comunicazione conte-

nente gli esiti della procedura. Entro i successivi 60 giorni naturali e consecutivi i 

medesimi soggetti dovranno essere operativi, ossia avviare in Trentino, nel territorio 

indicato nella manifestazione di interesse, il progetto di attività economica descritta 

nella propria iniziativa.   

7. Trentino Sviluppo si riserva l’insindacabile facoltà di non selezionare alcuna iniziativa 

qualora non ritenuta adeguata e conforme, rispetto al presente Avviso. In tal caso i soggetti 

interessati non potranno vantare alcunché nei confronti di Trentino Sviluppo, in termini di 

indennizzi o rimborsi in qualsivoglia modalità denominati o motivati. 

 

da Art. 7 a Art. 12  

omissis 

 

 

Proroga dei Termini.  

 

Si rende noto che il termine per la presentazione delle domande previsto ai sensi dell’articolo 

5 dell’Avviso Pubblico è prorogato fino al giorno 31 ottobre 2019. 

 

Conseguentemente lo Sportello informativo disposto ai sensi dell’articolo 8 dell’Avviso ri-

marrà attivo ogni martedì del mese sino al giorno 29 ottobre p.v. nella fascia oraria com-

presa dalle ore 9.00 alle ore 12.00 presso la sede di Trentino Sviluppo S.p.A. sita in Rove-

reto, via F. Zeni 8.  

 

Per tutte le informazioni, si prega di riferirsi alla sezione “Bandi e appalti” di 

http://www.trentinosviluppo.it/ 

 

 

 
Il Presidente  

Sergio Anzelini 
 

 

http://www.trentinosviluppo.it/

